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 Mi sembra giusto ringraziare, al di là che saranno eletti o meno, tutti coloro che si sono resi 
disponibili a far parte degli eleggibili, dopo essere stati indicati dalla base. 
Mi hanno fatto piacere persone che con il sorriso sul volto hanno detto: “Ci sto, la mia disponibilità 

è a servizio della comunità”. 
 

Mi è dispiaciuto sentire alcuni no dati quasi per scontati. 
 

Ma la di là di tutto, rimane ora l’ultimo passaggio: purtroppo due persone per fascia non coprono 

sicuramente la nostra volontà di sostenere tutti quelli che potrebbero far parte del Consiglio Pasto-
rale che, come già detto, non è e non può essere uno spazio di potere da gestire sugli altri, ma un ser-
vizio da realizzare per gli altri.  
 

 Nella ffesta di Cristo Re mi sembra opportuno sottolineare il senso del dono, dell’offerta che 
esprime meglio di ogni altra cosa la rregalità del Cristo crocifisso.  
 

Il cristiano, come il suo Signore, è servo, e nel servizio incarna 
l’amore, l’unico criterio sul quale saremo giudicati... 
L’esercizio della corresponsabilità è segnato reciprocamente 

dall’umiltà, dalla pazienza, dalla perseveranza e dalla gioia 

di contribuire al bene della comunità. 
Tutto questo è possibile se c’è nutrimento che parte 

dall’Eucarestia, passa attraverso una preghiera ascoltata e 

conseguentemente vissuta. 
Non è facile con-vivere, è facile anche lo scontro, ma il supera-
mento sta davvero in un bene comune “cercato a tutti i costi”. 
 

Lo SSpirito Santo, riferimento di sapienza, per tutti, aiuti a 
scegliere, e coloro che saranno scelti sappiano, con gioia, svol-
gere il loro servizio di fraternità. 
 

Sabato 23, Domenica 24  
  e Lunedì 25 Novembre Elezione del  

Consiglio Pastorale



Sabato 30 Novembre 
al tramonto del sole, con la preghiera dei primi Vespri della 1ª 

Domenica di Avvento, inizia il nuovo Anno Liturgico che avrà 

come compagno di viaggio l’evangelista Matteo (Anno A). 
Nel nuovo anno che inizia ci portiamo dietro il vissuto bello o 

brutto,ma contemporaneamente vogliamo ricaricare di spe-

ranza il nostro futuro, almeno quello che possiamo gestire con 

le nostre mani. Nel progetto che sarà offerto nella  1ª Domenica di Avvento, potremo ac-

cogliere indicazioni utili per vivere bene questo breve e prezioso tempo liturgico. 

Il progetto che ci siamo dati in questo anno di rivitalizzare il nostro modo di essere chiesa, 

possa essere attivato da tutti noi nella consapevolezza che non posso fare tutto per tutti, 

ma posso fare tutto quanto posso perché tutti ne ricavino il bene massimo. 

 Fin da ora ci auguriamo un buon avvento, senza dimenticare che insieme siamo 

chiamati a vivere...         DOMENICA 1 DICEMBRE 
         dalle 15 alle 18 in Seminario 
               passando dal pensionato Toniolo 

              La meditazione iniziale sarà condotta  
            da suor Tosca     

                                   delle Suore Apostoline di S. Frediano: 

               “Colui che attende: accoglie, ascolta, serve” 
 

 

Giovani e Adulti dell’Unità Pastorale, insieme per fare spazio, al progetto del Signore su 
ciascuno di noi e sulla comunità. 

Giovani e giovanissimi, accompagnatori (16-30), avranno un loro SPAZIO in un momen-

to particolare dopo la meditazione di Suor Tosca... 

Orario: ore 15.00  ritrovo tutti insieme nella Cappella dei santi Pisani 
    - preghiera comunitaria 

    - meditazione audiovisiva di Suor Tosca 

    - spazio di preghiera - meditazione personale 

       Nella Cappella del Seminario verrà esposto il SS. Sacramento 
    - I giovani, se vogliono, si troveranno insieme con la Suora 

  ore 17.00  Assemblea - scambio - confronto 

  ore 17.45  Preghiera conclusiva... 
 

Mi appello alla responsabilità di tutti gli accompagnatori giovanissimi - giovani 

- adulti: la partecipazione è un dovere per fare sempre meglio il servizio. E’ 
importante anche passare l’invito ai genitori dei ragazzi del proprio gruppo!!! 



MMartedì 26 
 

Oggi non ci incontriamo  
per la Scuola della Parola 

 

S. Maria  ore 8.00  Preghiera delle Lodi 
S. Maria  ore  18.00   
 Celebrazione Eucaristica  

 

S. Maria MdC  ore 18.30 
 

Genitori e Figli del GGruppo Emmaus,  
si preparano insieme per il cammino  

Avvento/Natale 2013 

Mercoledì  27 

S. Maria  ore 8.00   

 Preghiera delle Lodi 
 

S. Matteo ore 18.00   

  Celebrazione Eucaristica  
S. Maria MdC  ore 18.30 
 

Genitori e Figli del GGruppo Nazaret,  
si preparano insieme per il cammino  

Avvento/Natale 2013 
segue cena(pizza) insieme 

 

S. Maria MdC ore 21.15  
 

Si incontra equipe per preparare il prossimo 

Centro di Ascolto e Annuncio e stabilire giorno 

di verifica/incontro per gli stradini-animatori. 
 

Lunedì 25 
 

Chi ancora non avesse potuto  
e intende votare per il Consiglio Pastorale, 

può passare dalla Segreteria  
dalle 10 alle 12 o dalle 16 alle 18 

 

S. Maria  ore 8.00   

  Preghiera delle Lodi 
 

S. Matteo ore 18.00   

 Celebrazione Eucaristica  
 

S. Maria MdC ore 18.30  

Genitori e Figli del GGruppo Gerico,  
si preparano insieme per il cammino  

Avvento/Natale 2013 
 

S. Maria MdC ore 21.15  
Tra i membri uscenti del Consiglio si invitano 

coloro che sono disponibili per lo scrutinio delle 

schede. 

Domenica  24             Giorno utile per le votazioni  
         del Consiglio Pastorale   

 

La comunità parrocchiale accoglie gli amici di Colle.  

Insieme celebriamo l’Eucarestia. Insieme pranziamo, e nel pomeriggio alle ore 15  
un invito  per tutti a partecipare a un momento di festa con loro!!!  

 

Oggi alle 17.00 in Santa Caterina, l’Ordinazione di Bryan Dal Canto come diacono, 
lo accompagniamo con la nostra preghiera e affetto, e conclusione dell’Anno della Fede. 

Giovedì  28 

S. Maria  ore 8.00   

 Preghiera delle Lodi 
S. Maria  ore  18.00   
 Celebrazione Eucaristica e Vespri 
 

S. Maria MdC ore 18.30 
   Genitori e Figli del 

Gruppo Cooperativa  
Soci Costruttori

si preparano insieme per il cammino  
Avvento/Natale 2013 

segue cena(pizza) insieme  



VVenerdì 29 
 

S. Maria  ore 8.00   

  Preghiera delle Lodi 

S. Matteo ore 18.00   

 Celebrazione Eucaristica  
 

S. Maria MdC    ore 19.00  
 

 

“Camminiamo insieme verso  
l’Avvento/Natale 2013” 

segue cena (pizza) 

Sabato 30  
 

S. Maria  ore 8.00   

  Preghiera delle Lodi 
Dalle  ore 15 alle 17  
 

 ACR - ORATORIAMO 
si sposta a Ghezzano 

(per i più piccoli) 
Sempre a Ghezzano incontro ore 16.30 
per i ragazzi più grandi per poi andare 

insieme al bowling!!!! 
 

S. Maria  ore 18.00   

Celebrazione Eucaristica  
della 1ª Domenica di Avvento 

 
S. Maria MdC 0re 21.25 

 

Progetto “Adulti nella fede”.   
Fidanzati e cresimandi adulti  per un  

progetto comune. 
 

 
 

Domenica 1 Dicembre 

Inizia un nuovo anno...uniamo le nostre mani tra noi e con Gesù per ripercorrere vivendole, le tappe 
principali della storia che ci salva. Nella semplicità, senza troppe parole e “oggetti” inutili, vogliamo 

puntare sull’essenziale rinnovando la nostra fede nel Signore e la nostra appartenenza alla Chiesa che 

sarà nuova bella accogliente servizievole se noi saremo così.  
        CCi auguriamo un buon cammino insieme!!!! 

Partiamo bene con un appuntamento dalle 15 alle 18 in Seminario per pregare,  
meditare, condividere e partire bene in questo anno nuovo che si apre... 

Noi ti cerchiamo 
Tutti gli uomini ti cercano, l'intera creazione chiede di te: 

Dio onnipotente rivelati a noi quest'oggi,  
vieni con noi, cammina cori noi. 

Noi sappiamo che tu sei già presenza benevola e provvidente.  
Eppure ascolta il nostro grido: vieni, Signore, in mezzo a noi. 

Signore nostro Dio, noi ti aspettiamo:  
non per toglierci dalle responsabilità
ma per riconsegnarci all'impegno; 
non per svilire le cose che facciamo  

ma per riconoscere il loro valore immenso; non per farci consolare  
ma per imparare a consolarci gli uni gli altri. 

Signore nostro Dio, noi ti aspettiamo: 
non per strapparti un segreto,  

ma per comprendere e accogliere il mistero; 
non per arrenderci alla morte e alla violenza,  
ma per credere che si può vincere la morte; 

non per avere ordini da eseguire  
ma per imparare a lottare contro ogni forma di male.    

Amen. 



AANIMAZIONE  DELLA LITURGIA 

 

DOMENICA 1 DICEMBRE 
 

S. MATTEO   GRUPPO LITURGICO 

S. MARIA    GRUPPO LITURGICO 
 

DOMENICA 8 DICEMBRE 
 

S. MATTEO   GRUPPO CARITA’ 
S. MARIA    GRUPPO ACR 

 

DOMENICA 15 DICEMBRE 
 

S. MATTEO   GRUPPO AIC - GIOVANISSIMI 

S. MARIA    GRUPPO FAMIGLIE 
 

DOMENICA 22 DICEMBRE 
 

S. MATTEO   GRUPPO COOPERATIVA SOCI COSTRUTTORI 

S. MARIA    GRUPPO GERICO 
 

 

DOMENICA 1 DICEMBRE 
IL MERCAMONDO CON I PRODOTTI  

DEL MERCATO  
EQUO E SOLIDALE E LIBERA SARÀ  

A SAN MATTEO 
P.S. Si confezionano, su ordinazione,  “cesti natalizi” con i prodotti presenti al 

“mercatino”... 

       SPECIALE BANCHETTO... 
 

CON MANUFATTI PREPARATI DALLE NOSTRE RICAMATRICI... 
 

SABATO 30 NOVEMBRE E 
DOMENICA 1 DICEMBRE  

IN S. MARIA MDC 
 

DOMENICA 8 DICEMBRE  
IN SAN MATTEO 



Abbiamo ricevuto  

un appello... 

che ri-trasmettiamo... 
 

“Con l’arrivo del freddo, 
l’associazione “amici della strada” 
propone come ogni anno la raccolta di 
coperte, zaini e sacchi a pelo per le 
persone senza dimora della nostra cit-
tà. Un piccolo gesto per noi, un gran-
de aiuto per queste persone 
“invisibili” che popolano gli angoli 
più nascosti di Pisa. Per qualunque 
informazione potete fare riferimento 
in parrocchia. 
Vi ringrazio anticipatamente per la 
vostra generosità e il vostro aiuto!  
    Ettore Sgro 



Continuiamo a leggere insieme la proposta del cammino di questo anno nel  

Progetto Pastorale  

““Francesco va’, ripara la mia Chiesa” 
 

Progetto Pastorale 2013 - 2014 
 

“Il vino nuovo bisogna versarlo in otri nuovi” (Lc 5,18) 
 
 

- ci faccia comunità (Chiesa) che vive la comunione (2013-2014) perché la Chiesa divenga ciò che è! 
 

Gruppo di Animazione alla Carità 
 

- Se è vero, non è vero che la “Fede senza le opere è morta” sarà necessario che il  

GRUPPO DI ANIMAZIONE ALLA CARITA’ 

sia un pungolo che solleciti la comunità parrocchiale tutta a vivere secondo l’espressione “Mi sta a 

cuore, mi interessa” condividendo e sostenendo progetti di comunione che interessano bisogni e 

risorse: 
 

- Da condividere giovani e adulti insieme: 

  - l’impegno da riprendere con il GMA 

  - aiuto-animazione con gli anziani nella RSA di via Garibaldi 

  - rapporto con gli amici di Collesalvetti 

  - rivitalizzare il Mercamondo con il suo duplice aspetto di: commercio equo e solidale e rici-

claggio usato (vestiario, oggettistica) che non diventi succursale di “svuota cantine”, ma oggetti 

nuovi o usati ma molto buoni. 
 

Unità Pastorale 
  

Anche il cammino nell’Unità Pastorale deve respirare il senso della novità, senza per altro cercare 

cose mai fatte tanto per fare, ma rimotivando con carità e umiltà quanto non siamo ancora riu-

sciti a fare davvero “in unità” 

Unità Pastorale nella Novità  
alimentando una spiritualità di comunione che nasce dalla “novità del cuore”. 
 

- Una particolare attenzione ai “problemi economici” del nostro territorio=impegnare tutti a EDU-

CARE AL BENE COMUNE E ALLA GIUSTIZIA 

con percorsi educativi che coinvolgono giovani e adulti investendo di più sull’educazione alla comuni-

tà e territorio attivando laboratori di incontro, confronto, scambio per un vivere che voglia mai 

escludere. 
 

Pastorale Familiare 
 

* Altrettanto importante e centrale è il  
GRUPPO PER L’ANIMAZIONE DELLA PASTORALE FAMILIARE 

per accompagnare la coppia e la famiglia a scoprire e vivere la vocazione. 

Gli ambiti di servizio: 

   - la preparazione al sacramento del Matrimonio 

   - l’accompagnamento delle famiglie nelle varie fasi partendo dal Battesimo 

   - la cura delle situazioni di separazione/divorzio 

L’incontro mensile “famiglie in famiglia” deve divenire uno spazio più ampio,  più appagante, più a-

perto, più amichevole - fraterno.           

 



Non meno importante è: 

GGruppo Animazione Liturgica
 

Obiettivo: preparare, coordinare le celebrazioni delle comunità mettendo in atto tutte le componenti: 

ministeri ordinati e istituiti, guida, lettori, cantori, suonatori, ministranti con annessi e connessi. 
 

- In questo anno si punterà a integrare il gruppo con nuovi elementi dando soprattutto spazio  impegno 

per l’educazione dei lettori anche nelle messe feriali... 
 

- I “cori” suonatori già impegnati cureranno ancora di più la loro preparazione con l’impegno di lezioni 

proprie per imparare a cantare. 
 

- I ministranti continueranno a curare con attenzione la loro formazione con il valido aiuto di animatori-

maestri di esempio e discepoli nella crescita spirituale. 
 

Conclusione per l’inizio 
Nessuno e niente potrà essere escluso da un cammino che coinvolge tutto e tutti. 

Sostenuti dalla pazienza e dalla perseveranza nell’umiltà e nella forza, sapremo rispondere meglio al 

nostro essere discepoli dell’Unico Maestro, tenendo conto del suo insegnamento che ci richiama alla 

semplicità, umiltà, mitezza che non sono virtù di chi si fa debole, ma di chi veramente vuol sentirsi for-

te...per contribuire a vivere e a condividere la novità del cuore...comincio da me perché niente senza di 

me può cambiare. Per tutto questo serve la volontà di percorrere strade nuove che forse ci sono sem-

pre state...la novità spesso è coraggio di iniziare a percorrere strade nuove... 

Il racconto di G. Rodari non è vangelo, ma ci può 

servire... 
 

LA STRADA CHE NON ANDAVA DA NESSUNA PARTE... 
All'uscita del paese si dividevano tre strade: una andava 
verso il mare, la seconda verso la città e la terza non an-
dava in nessun posto. Martino lo sapeva perché lo aveva 
chiesto un po' a tutti e da tutti aveva ricevuto la stessa 
risposta: "Quella strada lì? Non va in nessun posto. E' 
inutile camminarci". "E fin dove arriva?". "Non arriva da 
nessuna parte".  "Ma allora perché l'hanno fatta?". "Non 
l'ha fatta nessuno, è sempre stata lì".  
"Ma nessuno è mai andato a vedere?". "Sei una bella 
testa dura: se ti diciamo che non c'è niente da vedere...".  
"Non potete saperlo se non ci siete mai stati".  
Era così ostinato che cominciarono a chiamarlo Martino-
Testadura, ma lui non se la prendeva e continuava a pen-
sare alla strada che non andava in nessun posto. Quando 
fu abbastanza grande, una mattina si alzò per tempo, 
uscì dal paese e senza esitare imboccò la strada misterio-
sa e andò sempre avanti. Il fondo era pieno di buche e di 
erbacce e ben presto cominciarono i boschi.  
Cammina cammina la strada non finiva mai, a Martino 
dolevano i piedi e già cominciava a pensare che avrebbe 
fatto bene a tornarsene indietro quando vide 
un cane. Il cane gli corse incontro scodinzolan-
do e gli leccò le mani, poi si avviò lungo la stra-
da e ad ogni passo si voltava per controlla-
re se Martino lo seguiva ancora. Finalmen-
te il bosco cominciò a diradarsi e la strada ter-

minò sulla soglia di un grande cancello di ferro. Attraver-
so le sbarre Martino vide un castello e a un balcone una 
bellissima signora che salutava con la mano.  
Spinse il cancello, attraversò il parco e sulla porta trovò 
la bellissima signora. Era bella, vestita come una princi-
pessa e in più era allegra e rideva: "Allora non ci hai cre-
duto".  "A che cosa?". "Alla storia della strada che non 
andava da nessuna parte".  
"Era troppo stupida e secondo me ci sono più posti che 
strade". "Certo, basta aver voglia di muoversi. Ora vieni 
ti farò vedere il castello".  
C'erano più di cento saloni zeppi di tesori. C'erano dia-
manti, pietre preziose, oro, argento e ad ogni momento 
la bella signora diceva: "Prendi, prendi quello che vuoi... 
Ti presterò un carretto per portare il peso".  
Martino non si fece pregare e ripartì col carretto pieno.  
In paese, dove l'avevano già dato per morto, Martino fu 
accolto con grande sorpresa.  
Scaricato il tesoro il carro ripartì. Martino fece tanti rega-
li a tutti e dovette raccontare cento volte la sua storia. 
Ogni volta che finiva, qualcuno correva a casa a prendere 
cavallo e carretto e si precipitava giù per la strada che 
non andava da nessuna parte.  
Ma quella sera stessa tornarono uno dopo l'altro, con la 

faccia lunga per il dispetto: la strada per 
loro finiva in mezzo al bosco in un mare di 
spine. Non c'era né cancello, né castello, 
né bella signora. Perché certi tesori esisto-
no soltanto per chi batte per primo una 
strada nuova. 


